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I beta-glucani sono polisaccaridi a lunga catena, presenti nella parete cellulare di alcuni lieviti da 

panificazione, oppure estratti dalla crusca di alcuni cereali, quali avena, grano ed orzo. Gli studi 

scientifici condotti sulle attività biologiche svolte dai beta-glucani sono numerosissimi ed hanno 

portato ad identificare diversi e significativi effetti positivi di queste sostanze sulla salute. Infatti, 

i molti studi presenti in letteratura, hanno dimostrato che i betaglucani sono grado di abbassare il 

tasso di colesterolo LDL e di colesterolo totale nel sangue, senza modificare i valori del 

colesterolo HDL; questo effetto ipoclesterolemizzante potrebbe rappresentare un fattore 

protettivo in grado di ridurre il rischio di malattie cardiovascolari. Inoltre, i beta-glucani si 

qualificano come sostanze atte a modificare la risposta biologica dell’organismo, a causa della 

loro capacità di modulare il sistema immunitario attraverso l’attivazione dei macrofagi, 

l’incremento della produzione di citochine ed attraverso l’aumento della risposta immunitaria 

specifica e aspecifica. Anche se oggi abbiamo a disposizione in letteratura molti studi che 

provano l’efficacia dei beta-glucani, questo rimane ancora un campo aperto e dibattuto, dove vari 

studi e trials vengono condotti, soprattutto per incrementare la casistica delle ricerche e per 

valutare se la qualità nutrizionale di molti prodotti alimentari, a base di cereali, possa essere 

migliorata tramite l’addizione di beta-glucani. 
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